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Irak: scelte 
decisive 
per i kurdi 

Scelte di eccezionale portati), 
sotto il duplice - aspetto del-
l'unità nazionale e dell'ulterio
re .suluppo democratico del 
paese, si prospettano nell'Irak • 
nelle prossime settimane. II 
presidente Al 13akr, leader del 
partito Baalh, ha infatti an
nunciato lunedi scorso l'entra
ta in vigore della legge che 
garantisco allo regioni abitalo 
in prevalenza da kurdi uno sta
tuto di autonomia e ha solle
citato il - Partito democratico 
kurdo ad abbandonare l'atteg
giamento di riserva mantenuto 
fino ad oggi. 

L'annuncio di Al Bakr rap
presenta uno sviluppo dell'a-
ziono intrapresa nel marzo del 
1970 in vista di una liquida-
sione della sanguinosa guerra 
civile che aveva opposto per 
lunghi anni arabi e kurdi, sul
la base del riconoscimento dei 
diritti nazionali di questi ulti
mi « nel quadro dell'unità del
la Repubblica ' irakena ». Le 
basi della pacificazione erano 
slate gettate allora nel cosid
detto « manifesto di marzo », 
e, successivamente, nella nuo
va Costituzione. La guerriglia 
aveva deposto le armi e il 
PDK, che di essa è il braccio 
politico, avc\a accettato di par
tecipare con il Baalh e con i 
comunisti all'elaborazione di 
un « patto nazionale ». Un ter
mine di quattro anni era fissa
to nel « manifesto di marzo » 
per la realizzazione dei prin
cipi concordati. 

Sfortunatamente, il processo 
costruttivo così avviato doveva 
subire una battuta d'arresto e 
anche un'involuzione negli an
ni 1071-72. Insoddisfatto dello 
spazio riservatogli nel nuovo 
assetto politico e dei progressi 
realizzati in direzione di una 
« democrazia reale », il PDK 
abbandonava le conversazioni, 
mentre nel nord si riacutizzava 
la tensione. Lo riserve del 
PDK erano in parte condivise 
dai comunisti, i quali, tutta
via, diversamente dai kurdi, 
non hanno chiuso la porla al 
dialogo con il Baalh e si sono 
attivamente adoperati per as
sicurare uno sbocco positivo 
alla situazione politica. 

CU scarsi progressi lamen
tati dal PDK riflettevano, in 
effetti, l'aspra lotta in corso 
in quegli anni tra la destra e 
la sinistra del Baath, lotta che 
doveva volgere, gradualmente, 
a vantaggio della seconda. Ne 
fanno fede il trattato di amici
zia firmato con l'URSS nel
l'aprile del 1972, la successiva 
nazionalizzazione dell'/rnfe Pe
troleum Company e la ripresa 

dei colloqui tra il Baalh e i 
comunisti, che avrebbe appro
dato nel luglio 1973 alla for
mazione di un a Fi onte nazio
nale progressista ». , • 

Un processo negativo si ve
rificava iincce nelle file kurde. 
Sordo agli imiti del Baalh e 
dei comunisti per una ripresa 
dei conlatti e per un'integra
zione nel «Fronte», il leader 
del PDK, Uar/ani, tendeva 
sempre più a impostare in ter-
mini nazionalistici e di rottu
ra nei confronti delle altre for
ze politiche le sue rhendica-
zioni, e, quel che è peggio, 
moltiplicava le « aperture » in 
direziono degli Stati Uniti, 
dell'Iran e di Israele, per ot-
tenero il loro appoggio in fun
zione anli-araba. In un'inter
nista al New York Times, Bar-
zaui si spinge\a fino a condan
nare la nazionalizzazione del-
l'IPC e a prospettare la ces
sione dei campi di Kirkuk a 
una compagnia petrolifera a-
mericana, o\o gli Stali Uniti 
aiutassero i kurdi a « recupe
rarli ». 

Nonostante la moderazione 
della qualo il governo di Bagh
dad ha dato prova, rifiutando
si di considerare chiusa la 
discussione e imitando gli in
terlocutori a modificare il lo
ro atteggiamento, si è crea
ta così una situazione perico
losa, che la crescente aggres
sività iraniana alle frontiere 
dell'Irak ha ulteriormente ag
gravato. I dirigenti irakeni 
non possono e\identementc 
sottovalutare ì rischi implici
ti nella pressione di potenti 
\icini, infeudati agli Stati Uni
ti, che conducono contro l'Irak 
una politica ostile. 

11 \ice-presidcnte Saddam 
Hussein ha dato al PDK quin
dici giorni di tempo (sono i 
termini fissati dal a manife
sto di marzo ») per accettare 
o respingere la legge, che fa 
del Kurdistan un'entità bilin
gue, con propri organi legi
slativi ed esecutivi, una pro
pria capitale e una propria 
« guardia nazionale » (in que
sta do\rebbero essere integra
ti i guerriglieri). In attesa di 
questa decisione, il PDK con
tinuerà ad essere considerato 
a un allealo del Fronte ». 

Al punto in cui sono le co
se, la discussione potrebbe an
cora evolvere, malgrado gli 
elementi polemici che si sono 
inseriti in essa, in una dire
zione positiva, come l'interes
se della pace e della nazione 
irakena consigliano- Ma anche 
lo sbocco opposto — un nuo
vo a confronto » arabo-kurdo, 
accompagnalo da una minaccia 
di complicazioni internazionali 
— non è purtroppo da esclu
dere. 

e. p. 

Detenuto in un ospedale militare 

Gravi le condizioni 
dell'ex ministro 
cileno Jose Toha 

Già deportalo nel lager Dawson è sfato di recente tra
sportato a Santiago • In marzo a Helsinki si riuni
sce la commissione intemazionale sui crimini in Cile 

SANTIAGO DEL CILE, 13 
Dopo l'oscura morte del ge

nerale Bachelet in un carcere 
della giunta fascista cilena, 
un'altra allarmante notizia è 
stata letta sul giornale di San
tiago La Tenera. José Toha 
eminente collaboratore del 
Presidente Allende e che nei 
governi di a Unità popolare» 
fu titolare del dicastero de
gli Interni e di quello della 
Difesa, è attualmente pianto
nato all'ospedale militare di 
Santiago, a per una malattia 
non precisata». 

Toha era stato deportato. 
subito dopo il golpe, nel lager 
dell'Isola Dawson, nella Ter
ra del Fuoco. Ben presto si 
seppe che nel lager egli era 
caduto gravemente ammala
to. A quanto risulta dalla in
formazione del giornale di 
Santiago, Toha è stato dunque 
trasportato nella capitale ed 
è ora nelle mani di militari 
che dovrebbero curarlo. In 
realtà tanti sono i crimi
ni compiuti dalla giunta e co
si noti sono i metodi ai quali 
essa ricorre per eliminare gli 
uomini politici del governo de
mocratico di Unità popolare. 
che il trasferimento a San
tiago dell'ex ministro amma
lato di una malattia che non 
viene resa nota, non attenua 
anzi aumenta l'inquietudine 
sulla sua sorte. 

La giunta intanto, dopo due 
giorni di silenzio, ha fatto sa
pere di essere estranea ad un 
documento pubblicato nei 
giorni scorsi dal maggior 
giornale di Santiago (e soste
nitore dei g olpisti) Mercurio. 
documento nel quale s; indica 
vano i partiti di sinistra e 
la Democrazia cristiana re
sponsabili delle difficoltà del 
Qle in questi anni e si affer
mava che gli uni e l'altra 
ricevevano denaro e diretti
ve dall'estero. Il documen
to in questione accompagnava 
una «Declaratlon de orinci-
pios» diramata dalla Giunta 
al termine dei primo seme
stre di attività del regime 
golpista, ed aveva in realtà 
tutta Tarla di una nota uffi
ciale. 

• • • 
STOCCOLMA, 12 

Il comitato preparatorio per 
la convocazione della Com
missione Intemaz'cnale per la 
indagine sui crimini della 
giunta militare nel Cile ha 
«efinito l'ordine del gior
no preliminare della sessione. 
che si terrà a Helsinki ii 22-
24 marzo. Della commissione 
f o n o parte eminenti giuristi, 

dirigenti sociali, politici e sin
dacali di vari paesi. ' Essi 
ascolteranno le testimonianze 
oculari delle vittime della 
Giunta illegale, ' nonché dei 
rappresentanti di gruppi in
ternazionali che hanno visita
to il Cile. 

Nel corso di una conferen
za stampa dedicata all'illu
strazione delle finalità dei la
vori della commissione, sono 
intervenuti il noto giurista 
svedese e segretario genera
le del comitato preparatorio 
Hans Bran Frank, l'ex mini
stro della giustizia del gover
no Allende Sergio Insunza Bar-
ros ed altri. 

n comitato preparatorio ha 
già ricevuto centinaia di ma
teriali che smascherano l'or
ganizzazione del complot
to contro il popolo cileno ed 
il governo di Salvador Allen
de. ha detto Frank. In nu
merosi di essi si sottolinea 
che nel Cile proseguono le 
esecuzioni, le torture. le per
secuzioni di massa. Partico
larmente grave è II proble
ma dei prigionieri politici e 
dei profughi, 

Nel corso della conferenza 
stampa è stata espressa la 
certezza che la Commissione 
intemazionale aiuterà con la 
sua indagine a portare a co
noscenza della opinione pub
blica mondiale la verità sulla 
tragedia del popolo cileno e 
a sviluppare più ampiamen
te la campagna di solidarietà 
con esso. 

Ambasciatore 
della RDV 
di nuovo 

a Vientiane , 
VIENTIANE, 13 

L'ambasciatore della repub
blica democratica del Viet
nam. Le Van Hien, è tornato 
a Vientiane dopo dieci anni 
di assenza. Il rientro è va
lutato dagli osservatori occi
dentali come «un netto mi
glioramento — dice l'agenzia 
France Presse — delle rela
zioni diplomatiche tra i due 
paesi nella imminenza del
la formazione di un nuovo 
governo laotiano di unione 
nazionale» La RDV aveva 
ritirato il proprio ambascia
tore da Vientiane nel 19<M in 
seguito al colpo di Stato di 
destra nel Laos. • 

Nella riunione dei ministri del petrolio svoltasi ieri a Tripoli 

GLI ARABI AVREBBERO DECISO 
la fine dell'embargo agli USA 
Lo ha reso noto una fonte libica - L'annuncio ufficiale verrebbe dato dopo un nuovo in
contro, domenica prossima - Prima della conferenza apparivano due schieramenti oppo
sti: Egitto e Arabia Saudita favorevoli alla revoca del blocco, contrarie Algeria, Libia e Siria 

Confuse e affannose trattative 

TRIPOLI, 13 
Dopo una discussione piut

tosto breve, in tutto sei ore, 
i nove ministri arabi del pe
trolio avrebbero deciso la 
cessazione dell'embargo nel 
confronti degli Stati Uniti e 
dell'Olanda, un embargo che 
— come noto — ha avuto so
prattutto un significato poli
tico, visto che l'America si 
rifornisce di petrolio arabo 
in una misura molto limitata. 
La decisione è stata resa nota 
da un alto funzionario libico, 
il quale — come riferisce la 
agenzia americana AP — ha 
detto però che l'annuncio 
ufficiale verrà dato solo nei 
prossimi giorni. Infatti, ha 
aggiunto il funzionario, i no
ve ministri torneranno a riu
nirsi a Vienna domenica 
prossima, dopo la riunione 
che si svolgerà nella capitale 
austrìaca dell'Organizzazione 
dei Paesi esportatori di pe
trolio. Il ministro algerino 
Abdessalam ha però dichia
rato che prima di domenica 
« i ministri chiederanno nuo
ve istruzioni ai loro gover
ni ». 

I lavori di questa conferen
za di Tripoli si sono svolti 
nel pomerìggio e nella serata 
di oggi. Come è noto, l'Egitto 
aveva fatto pressioni perché 
la riunione si tenesse domeni
ca scorsa al Cairo, ma altri 
paesi — e segnatamente Libia 
ed Algeria — si erano oppo
sti. La conferenza è stata a-
perta da un breve saluto del 
ministro algerino Abdessalam, 
che presiede la riunione (as
senti i rappresentanti • siria
no e saudita, il cui arrivo è 
stato ritardato da una tem
pesta di pioggia); la seduta 
e poi proseguita a porte chiu
se, alla presenza dei rap
presentanti di nove Paesi, 
e precisamente Egitto, Li
bia, Siria, Arabia Saudi
ta, Kuwait, Qatar, Bahrain, 
Algeria ed Emirati Arabi; è 
assente invece il decimo mem
bro dell'OAPEC (organizzazio
ne dei Paesi arabi produttori 
di petrolio), vale a dire l'Irak, 
che si è più volte detto con
trario ad ogni mitigazione del
le sanzioni verso gli USA. 

Proprio su questo argomen
to — che è poi l'elemento 
chiave della riunione — si 
sono manifestate le maggiori 
divergenze fra i partecipanti. 
L'Egitto era deciso ad ottene
re la revoca o la riduzione 
dell'embargo, ed appariva in 
ciò sostenuto dall'Arabia Sau
dita, Kuwait ed Emirati; con
trari erano invece Algeria, Si
ria e Libia. • 

II quotidiano cairota «Al 
Ahram» stamani (come già 
nei giorni scorsi) ha dato per 
scontato un orientamento fa
vorevole alla revoca dell'em
bargo; ma ad esso ha repli
cato la radio algerina affer
mando che «niente permette 
di pensare che una decisione 
del genere sarà presa a Tri-

{ioli ». Anche il quotidiano in 
ingua araba dellTLN alge

rino, « Al Shaab », - afferma 
stamani che «qualsiasi deci
sione moderata sarebbe con
siderata come un fallimento 
della • conferenza ». « Israele 
— aggiunge ancora il giorna
le — non si è ancora ritirato 
dal territori occupati», e 
quindi non sussistono le con
dizioni politiche indispensa
bili per una modifica dell'em
bargo. 

A questo riguardo, gli osser
vatori sottolineano come par
ticolarmente significativo il 
fatto che il presidente algeri
no Bumedien abbia ricevuto 
oggi il generale siriano Al 
Shihabi, latore di un mes
saggio personale del presi
dente Assad, con il quale lo 
stesso Bumedien aveva già 
avuto Ieri sera un lungo col
loquio telefonico. Ciò fa pen
sare che Siria ed Algeria ab
biano concordato una posizio
ne comune per la conferenza 
di Tripoli, appunto sul proble
ma dell'embargo verso gli 
USA. anche alla luce della si
tuazione sul Golan dove si 
rinnovano le Iniziative israe
liane volte ad accrescere la 
tensione e ad accreditare la 
tesi di un «imminente attac
co » siriano. Come è noto que
ste manovre — oltre ad es
sere servite a Golda Meir per 
superare le difficoltà che in
contrava nella costituzione del 
nuovo governo israeliano — 
mirano in realtà a giustifi
care la pretesa israeliana — 
ribadita ieri dalla - stessa 
Meir — di annettersi se non 
tutto, almeno larga parte del 
Golan siriano. 

Alla luce di queste difficol
tà, una qualificata fonte egi
ziana aveva dichiarato questa 
sera a Tripoli in una pausa 
della riunione che i ministri 
del petrolio — conciliando le 
diverse posizioni — potrebbe
ro pronunciarsi per una revo
ca dell'embargo, ribadendo al 
tempo stesso la determinazio
ne di ricorrere di nuovo in 
qualunque momento all'arma 
del petrolio se Israele non 
si ritirerà dai territori occu
pati e se non si attuerà il 
disimpegno sul Golan. 

Oggi intanto sul fronte del 
Golan sono tornate a tuonare 
le artiglierie. 

• • • 
DAMASCO, 13 

La delegazione dell'Intema
zionale Socialista diretta dal 
Cancelliere austriaco Kreisky, 
che sta compiendo una visita 
in Medio Oriente, è stata ri
cevuta oggi dal presidente si
riano Assad, dopo aver avuto 
ieri sera un Incontro con una 
rappresentanza del Partito 
Baas e col primo ministro Al 
Ayubi. 

In precedenza, 1 delegati 
dell'Intemazionale erano sta
ti In Egitto, dove si sono In
contrati anche con Yasser 
Arafat Kreisky, alla partenza 
dal Cairo, si è detto «fidu
cioso nel sincero desiderio di 
pace dell'Egitto e ottimista 
circa il futuro» ed ha defi
nito « utili » . I colloqui con 
Sadat. 

NUOVI INCIDENTI A CORDOBA 
CORDOBA. 13 

Nuovi incidenti si sono ripetuti ieri a Cordoba, In 
Argentina, dove perdura il fermento provocato dat-
l'ammutinamento della polizia locale contro ii gover
natore della provincia, Ricardo Obregon Cario, che, 
dopo essere stato sequestrato dagli agenti, è stato 
infine destituito da Peron. La condotta del Presidente 
argentino è stata ieri duramente criticata da un espo
nente sindacale di sinistra, Agustin Tosco, il quale 

ha detto che l'attuale situazione « ha tutti gli in
gredienti della guerra civile: stiamo assistendo — ha 
aggiunto — all'escalation delle azioni totalitarie e 
antipopolari incoraggiate da alti funzionari ». Questa 
sera, comunque, il capo della polizia di Cordoba, au
tore dell'ammutinamento, si 6 dimesso. Nella foto: 
un momento degli incidenti di ieri in una strada di 
Cordoba. 

Bilancio delle amministrative 

(Dalla prima pagina) 
col Parlamento. I fanfaniani 
potrebbero '* essere • Malfatti, 
Forlani e Togni (quest'ultimo 
ancora alle Poste). - •* " ' 

Il fatto che la Cassa del 
Mezzogiorno — incarico dete
nuto da Donat Cattin nel 
vecchio govorno — sia andata 
al socialisti, ha creato un 
problema ulteriore nella DC. 
La corrente di « Forze nuove » 
ha vivacemente protestato. 
E, dopo una riunione, Donat 
Cattin e Vittorino Colombo 
hanno chiesto un colloquio 
con Fanfanl. Per quanto ri
guarda 1 basisti, si sa che 
De Mita vorrebbe conservare 
l'Industria. 

Nel PSDI la rissa si 6 sca
tenata nel corso della riunio
ne del gruppo dei deputati. 
La minoranza saragattlana 
del partito (che era stata e-
sclusa dal precedente gover
no) ha detto che dei quattro 
ministri assegnati ai social
democratici uno doveva esse
re suo: ed è stato fatto 11 
nome dell'on. Romita. La 
maggioranza, però, ha voluto 
imporre una votazione; ed 1 
saragattiani, per protesta, han
no abbandonato la sala. 
Il risultato delle urne, comun
que, ha messo in luce che 
quello del contrasto della 
maggioranza con i saragattia
ni non era 11 solo problema 
per i socialdemocratici: la 
lista dei possibili ministri, 
infatti, è risultata — nello 
ordine — composta da Ta-
nassi. Orlandi, Cariglla, Mat
teotti, Lupis, Ceccherini e 
Preti. E' chiara la sconfitta 
dell'ex ministro dei Traspor
ti Preti, esponente della de
stra aggregatosi nelle ultime 
vicende al gruppo Tanassi-
Orlandi. I senatori del PSDI, 
dal canto loro, avevano pro
posto il loro presidente, Ario
sto, per un incarico ministe
riale. 

Dopo la movimentata vota
zione nel gruppo socialdemo
cratico. si è riunita in seduta 
straordinaria la Direzione 
del PSDI. E la decisione, pre
sa dalla maggioranza, appa
rentemente salomonica, è 
stata quella del «congela
mento » dell'attuale delega
zione ministeriale del partito 
(Tanàssi, Preti, Matteotti. Lu
pis): neppure questa volta 
la minoranza saragattiana 
viene ammessa. Il risultato 
deve essere osservato anche 

I COMUNISTI DANESI 
DECUPLICANO I SÈGGI 

Il PC è diventato il secondo partito della capitale 

Nostro servizio 
COPENAGHEN, marzo 

All'indomani delle elezioni 
amministrative del 5 marzo, 
uno dei più diffusi quotidia
ni danesi è uscito con un ti
tolo a lettere cubitali su tut
ta la prima pagina: a Knud 
Jespersen, il vincitore delle 
elezioni ». Jespersen è il se
gretario del partito comuni
sta danese, ed è diventato 
negli ultimi tempi, sopratutto 
dopo le due consultazioni 
elettorali (quella politica del 
dicembre "73 e quella ammi
nistrativa del 5 marzo) uno 
dei più noti uomini politici 
del paese. 

Con le amministrative 11 
PC è diventato il secondo par
tito della capitale e ha decu
plicato 1 seggi nel resto del 
paese. SI è cosi confermata 
la tendenza che l'aveva por
tato, alle elezioni politiche, a 
triplicare 1 voti e a riconqui
stare una rappresentanza par
lamentare. La crescita del 
partito, che, dopo la scissio
ne, ha dovuto lottare in con
dizioni difficili e ha tuttora 
un'influenza elettorale mode
sta, continua e si estende an
che fuori delle grandi città. 
Mal, in nessun periodo della 
sua storia, 11 PC ha avuto nel
le amministrazioni locali un 
numero di seggi pari a quello 
che ha oggi. 

I risultati elettorali metto
no in evidenza un serio limi
te: il grande numero di asten
sioni, Quasi il 40 per cento 
degli'elettori non ha votato: 
la percentuale più alta dal 
1954. Il fenomeno rispecchia 
sfiducia e protesta nei con
fronti dei partiti borghesi e 
della socialdemocrazia, ma 
può anche comportare un pe
ricolo di indebolimento della 
democrazia e dell'attività po
litica. 

Del resto, non ci si può me
ravigliare di questo malcon
tento. La crisi energetica è 
venuta ad aggravare 1 già pe
santi problemi economici che 
travagliano il paese. Un rap
porto ufficiale parlava recen
temente della possibilità che 
il ritmo dell'inflazione salga 
al 20 per cento all'anno (at
tualmente il tasso è del 10-12 
per cento l'anno), se non si 
corre ai ripari II deficit della 
bilancia commerciale rischia 
di salire alle cifre più aite 
fra quelle raggiunte da molti 
anni a questa parte, mentre 
crescono le difficoltà di otte
nere prestiti sul mercato in
ternazionale. 

A questo si aggiunge una si
tuazione di incertezza politi
ca. Il paese è governato da 
un solo partito — «Venstre» 
(agrari) — che ha meno del 
15 per cento dei seggi in par
lamento e si regge su com
promessi e appoggi esterni, e 
perciò, in pochi mesi di gover
no, ha già attraversato mo
menti di crisi. • 

Per quanto riguarda gli al
tri partiti, le amministrative 
hanno più o meno conferma
to la tendenza delle preceden
ti elezioni politiche. Il più 
grande partito del paese, 1 
socialdemocratici, che hanno 
subito una forte flessione alle 

elezioni * politiche, perdendo 
circa un terzo dei loro eletto
ri, hanno registrato qua e là 
lievi miglioramenti, ma non 
hanno ottenuto tuttavia una 
vera e propria inversione di 
tendenza. 

I «socialisti popolari», che 
sono stati travolti insieme 
con i socialdemocratici alle 
elezioni politiche, registrano 
ora un progresso rispetto al
le precedenti amministrative. 
nelle quali, però, avevano toc
cato uno dei loro punti più 
bassi, ma In generale neppu
re loro hanno beneficiato di 
una inversione di tendenza 
rispetto alle elezioni politiche. 
Anzi, come notano molti com
mentatori, l socialisti popola
ri mancano di «uno spazio 
politico», stretti da una par
te dai socialdemocratici e dal
l'altra dai comunisti. 

Quanto ai due partiti qua
lunquisti — 11 - partito del 
«progresso» (quello che pro
mette l'abolizione di tutte le 
tasse), e i «democratici cen
tristi », sorti sulla base di una 
scissione a destra dei socialde
mocratici — essi non hanno 
avuto il clamoroso successo 
delle politiche. Soprattutto 

per i « democratici centristi » 
si può parlare di una scon
fitta abbastanza seria. Per il 
partito del « progresso », il di
scorso è parzialmente diverso. 
in quanto questa formazione 
si presentava per la prima 
volta alle amministrative, 
senza un apparato locale, e 
avendo inoltre già «utilizza
to» molti dei suol candidati 
di prestigio per le elezioni po
litiche. • 
- In conclusione si può dire 
che l'Incertezza e l'instabilità 
continuano a dominare la si
tuazione politica, mentre con
tinua a peggiorare la situazio
ne economica di questo pae
se «ricco e socialmente evo
luto ». I comunisti si pongono 
come una forza unitaria per 
la costituzione di un largo 
movimento democratico di ri
scossa politica ed economica, 
contro quelle forze che, nella 
direzione del partito socialde
mocratico, si impegnano inve
ce in una collaborazione di 
stampo moderato e reaziona
rio con il governo, o cercano 
addirittura di richiamare in 

vita il vecchio anticomunismo. 

b. z. 

I laburisti si preparano 
a rinegoziare l'adesione 

Londra al MEC 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 13 ' 
Il governo laburista sta eia 

Dorando l'approccio diploma
tico al MEC, nel quale sarà 
ribadita l'Intenzione di «ri-
negoziare le condizioni di In
gresso». Il ministro degli 
esteri James Callaghan ha ri
chiamato oggi in patria gli 
ambasciatori britannici accre
ditati presso le otto capitali 
europee per una giornata di 
consultazioni. L'incontro av
verrà mercoledì 20 marzo e 
vi prenderanno parte anche 
11 capo della missione diplo
matica a Bruxelles, Sir Mi
chael Paliser, oltre al sotto
segretario agli esteri Hatter-
sley. Gli osservatori londine
si hanno già messo in luce la 
chiarezza e la concretezza 
con cui i laburisti si prepa
rano a riaprire la trattativa 
con i loro partners europei. 
I temi che verranno princi
palmente affrontati sono la 
politica agricola e il fondo di 
finanziamento comunitario. 
L'opinione più diffusa è che 
il «rinegoziato» debba auto
maticamente risolversi In un 
rigido aut-aut senza possibi
lità di compromessi, salvo il 
ritiro dall'organizzazione eu
ropea, 

Nel tentativo di ottenere 
condizioni migliori per la 
Gran Bretagna, 1 laburisti 
d'altro canto potrebbero spin
gere 1 propri soci fino mi punto 

di opporre un rifiuto finale 
alle loro richieste. Ma anche 
questa ipotesi è poco probabi
le. L'unica alternativa possi
bile è una base di negoziato 
flessibile (che spetta ora a 
Callaghan formulare) median
te la quale tradurre In ter
mini pratici l'annunciata vo
lontà di ridiscutere le condi
zioni di appartenenza alla 
CEE. Vi sono prospettive fa
vorevoli In questa direzione 
— si fa osservare —, la Fran
cia ha fatto intendere che 
non insisterà per l'immedia
to adeguamento dei prezzi 
dei prodotti agricoli inglesi 
ai livelli comunitari; la Ger
mania sembra propensa ad 
accettare la riforma del fon
do del finanziamenti comuni
tari. La previsione più atten
dibile è che al termine di 
una trattativa, né breve né 
facile, il governo laburista 
spera di poter sottoporre al
l'approvazione dell'elettorato 
Inglese le migliori condizioni 
di appartenenza al MEC che 
sarà stato possibile ottenere. 
La consultazione o il referen
dum (é stato anche notato 
che 11 termine, in effetti, non 
é stato usato ieri nel discor
so della corona) potrà quindi 
essere presentato In una lu
ce positiva, ammesso che la 
trattativa abbia nel frattem
po avuto un decorso favore
vole. 

Antonio Broncia 

sotto il profilo congressuale 
(il Congresso nazionale del 
PSDI è previsto per 11 2 apri
le a Genova). Tanassl e Or
landi, infatti, hanno voluto 
da un lato umiliare la mino
ranza che fa capo a Saragat, 
e dall'altro far capire anche 
a Preti che egli deve stare 
al • patti. La conferma del
l'on. Lupls in un Incarico mi
nisteriale, del resto, è dovu
ta anche al fatto che l'espo
nente socialdemocratico sici
liano controlla un discreto 
(e pare decisivo) pacchetto 
di voti congressuali. 

La Direzione socialista si 
riunirà, per ratificare le de
cisioni della segreteria, nel 
pomeriggio di oggi. 

NELLA Ut La pubblicazione 
del comunicato dell'Ufficio 
politico del PCI (ieri sul-
l'Unità) ha offerto l'occasio
ne all'on. Galloni, uno del 
leaders della corrente di Ba
se de, per una riflessione 
sulla soluzione che si sta pro
filando per la crisi di gover
no. L'esponente de afferma 
che sarebbe un errore sotto
valutare le conseguenze che 
l'atteggiamento del PCI avrà 
nei confronti del nuovo go
verno. Ciò. secondo Galloni, 
richiederebbe anzitutto il va
ro di un «governo di centro
sinistra più forte per la con* 
sistema e la serietà di preci' 
se e concrete scelte program-
matiche e per la robustezza 
della sua struttura ». « Pur
troppo — ammette — queste 
condizioni non sembrano an
cora compiutamente . verifi
cate ». 

L'on. Galloni si sofferma, 
in particolar modo, sulla sca
denza del referendum ed af
ferma che il nuovo governo 
deve avviare «subito contat
ti conclusivi tra lo Stato ita
liano e la S. Sede sulle que
stioni relative alla revisione 
del Concordato in modo da 
evitare che i risultati del re
ferendum, quali essi siano, 
rendano più difficile il qua
dro dei rapporti tra Stato e 
Chiesa ». Il dirigente basista 
ricorda che questa strada è 
stata indicata di recente « da 
un autorevole esponente lai
co del mondo cattolico e dal
lo stesso Andreotti come 
l'unica percorribile per evi
tare o rinviare il referendum 
nel pieno rispetto costituzio
nale. Probabilmente — sog

giunge Galloni, —, se dalla 
crisi 7ion esce un indirizzo 
preciso in questo senso, og
gi è tardi perchè ensa possa 
essere utilmente percorsa ai 
fini di un rinvio del referen
dum; e va in ogni caso per
corsa subito sfi vogliamo pre
venire gli effetti più gravi 
del risultato del referendum 
stesso ». Occorre osservare 
tuttavia che si tratta di ma
teria assai opinabile, poiché 
il problema si pone oggi in 
modo diverso rispetto al pas
sato. E le forze politiche, 
come ovvio, non potranno 
non tenere conto di ciò che 
accadrà da ora alla consultazio
ne del referendum. L'on. Gallo
ni conclude affermando che so
lo un governo effettivamente 
« forte» può affrontare que
sti problemi: per questo sa
rebbe necessario riflettere, 
perchè il governo si formi 
«in condizioni tali da dar» 
la richiesta, urgente, digni
tosa risposta politica al pae
se e alla stessa opposizione, 
anche se questo dovesse co
stare il prolungamento della 
crisi di qualche giorno an
cora ». 

FINANZIAMENTO PUBBLICO 
Il progetto di legge sul fi
nanziamento pubblico - - del 
partiti sarà presentato mar
tedì prossimo alla Camera. 
L'annuncio è stato dato ieri 
dopo una riunione del capi 
gruppo presso l'ufficio dnl 
presidente dei deputati de. 
Piccoli. 

« / partiti della maggioran
za della Camera — afferma 
un comunicato ufficiale — 
hanno messo a punto oggi la 
legge di finanziamento dei 
partiti ». Alla elaborazlona 
della legge hanno contribui
to « tutti i presidenti dei 
gruppi parlamentari, escluso. 
nell'ultima fase, il PLI, eh* 
ha dichiarato di non ritenere 
opportuna la presentazione 
della legge nell'attuale con
giuntura economica». La 
presentazione di questo pro
getto di legge sarà accom
pagnata da una «di'c/tfara-
zione di intenzioni » con la 
quale vengono preannuncia
ti altri provvedimenti, ch«» 
riguardano il'controllo sugli 
enti pubblici, la riforma del
le società per azioni, lo snel
limento dell'iter per le au
torizzazioni a procedere. i«» 
campagne elettorali, ecc. 

L'inchiesta sulP«affare petrolio» 
(Dalla prima pagina) 

procedimenti di accusa, ha 
trasmesso alla presidenza l'8 
marzo 1974 quattro ordinanze 
di archiviazione, emesse in 
pari data, in ordine agli stes
si atti, nei confronti, dell'o
norevole Mario Ferrari-Ag-
gradi, già ministro delle Fi
nanze, dell'onorevole Luigi 
Preti, già ministro delle Fi
nanze, dell'onorevole Giulio 
Andreotti, già ministro della 
Industria, Commercio e Arti
gianato, e dell'onorevole se
natore Giacinto Bosco, già 
ministro delle Finanze; ed ha 
comunicato — per gli effetti 
di cui all'articolo 18 del rego
lamento parlamentare per 1 
procedimenti di accusa — 
che tali ordinanze di archi
viazione sono state appro
vate con il voto favorevole di 
meno dei quattro quinti del 
componenti la commissione. 

«Decorre pertanto da og
gi il termine previsto dal se
condo comma dello stesso 
articolo 18 del regolamento 
parlamentare per i procedi
menti di accusa. Detto ter
mine scadrà giovedì 21 mar
zo prossimo venturo alle ore 
20». Le sedute sono durate 
cinque minuti ciascuna. 

Subito dopo si sono riuniti 
1 gruppi parlamentari comu
nisti che hanno deciso di ri
chiedere, a termini di rego
lamento, che si proceda alla 
inchiesta anche per 1 quat
tro ex ministri per 1 quali la 
maggioranza della commis
sione inquirente — con il vo
to contrarlo dei membri co
munisti — ha chiesto l'archi
viazione. 

Ecco il comunicato dira
mato in proposito dalle pre
sidenze dei gruppi parlamen
tari comunisti della Camera 
e del Senato: «Dopo le co
municazioni di oggi dei pre
sidenti della Camera e del 
Senato, relativamente alle 
delibere di archiviazione a-
dottate a maggioranza dalla 
commissione inquirente per 1 
giudizi di accusa nei confron
ti degli ex ministri Ferrari-
Aggradi, Preti, Andreotti e 
Bosco. 1 deputati e 1 senato
ri comunisti, in coerenza con 
l'atteggiamento contrario al
l'archiviazione tenuto nella 

commissione inquirente, han
no deciso a norma dell'arti
colo 18 dell'apposito regola
mento parlamentare, di ri
chiedere che si proceda alla 
Inchiesta anche per quei quat
tro casi ». 

Ieri sera stessa 1 deputati 
e 1 senatori comunisti hanno 
apposto la loro firma per ri
chiedere formalmente l'esten
sione dell'inchiesta agli ex 
ministri Andreotti, Ferrari-
Aggradl, Bosco e Preti. La 
stessa iniziativa è stata presa 
anche dai parlamentari della 
sinistra indipendente della 
Camera e del Senato. 

I gruppi parlamentari del 
PLI, che secondo notizie cir
colate nel primo pomeriggio 
di ieri, sarebbero stati orien
tati a chiedere essi pure la 
apertura di indagini per tre 
del quattro ex ministri esclu
si dalla commissione inqui
rente, e cioè nei confronti 
di Ferrari-Aggradi, Bosco e 
Preti, ma non di Andreotti 
(che come si ricorderà aveva 
presieduto il governo di cen
tro-destra). non hanno invece 
preso una decisione ufficiale. 
Esisterebbero, a questo pro
posito. diversità di valutazio
ni all'interno del PLL Per
tanto 1 gruppi parlamentari 
liberali decideranno dopo 
una riunione di vertice alla 
quale dovrebbero partecipa
re, oltre la segreteria del par
tito e il presidente Malago-
di, 1 capigruppo parlamentari 
Brosio e Giorno. 

Va comunque ricordato che 
la richiesta di apertura della 
indagine da parte dei grup
pi parlamentari ha validità 
soltanto se sottoscritta dalla 
maggioranza qualificata del
le due Assemblee riunite, cioè 
la metà più uno del totale 
dei deputati e dei senatori. 
Maggioranza che, pertanto, 
data la posizione contraria 
assunta dai gruppi di centro
sinistra, non potrebbe essere 
raggiunta se i parlamentari 
di questi partiti non modi
ficassero l'atteggiamento as
sunto dai loro rappresentan
ti nella commissione inqui
rente. La presa di posizione 
del parlamentari comunisti 
e della sinistra indipenden
te — comunque — assume 
un significato politico di net

to dissenso dalla decisione 
non unanime assunta dalla 
commissione parlamentare di 
inchiesta di archiviazione di 
quattro su sei ex ministri e 
di riaffermazione della ne
cessità che su tutta la vi
cenda petrolifera si faccia 
piena luce. 

In mattinata si era riunito 
a Montecitorio l'ufficio di pre
sidenza della commissione In
quirente per 1 procedimenti 
d'accusa, composto dal presi
dente Cattanel (DC), dal vice
presidenti Spagnoli (PCI) e 
Reggiani (PSDI) e dai segre
tari Murmura (DC) e Maria
ni (PSI). Alla riunione non 
ha partecipato il vicepresi
dente Reggiani. 

A quanto si è appreso, nel 
corso della riunione si è di
scusso delle procedure e del 
calendario dei lavori. Le pro
poste dell'ufficio di presidenza 
sono state poi accolte dalla 
commissione che si è riunita 
nel pomeriggio alle 17. 

Al termine del lavori è stato 
diramato un comunicato nel 
quale si afferma: «Dopo aver 
preso atto di alcuni provvedi
menti istruttori predisposti 
dall'ufficio di presidenza ed in 
corso di esecuzione la commis
sione stessa ha concordato un 
intenso calendario dei lavori 
che avranno inizio dal 26 
marzo», cioè dopo che sa
ranno scaduti i cinque giorni 
previsti dal regolamento per 
la raccolta delle firme sotto 
la richiesta di allargare l'In
dagine. 

La commissione ha anche 
deciso di riunirsi tutti i giorni 
a partire appunto dal 26 pros
simo. Secondo quanto si è 
appreso negli ambienti di 
Montecitorio i provvedimenti 
istruttori già adottati dalla 
commissione riguardano l'in
vio di oltre 50 comunicazioni 
giudiziarie ai personaggi, po
litici e no, coinvolti nella vi
cenda petrolifera e nello scan
dalo Enel-petrolieri. 

SI è anche appreso che 
avendo la commissione inqui
rente già ascoltato le dichia
razioni degli ex ministri sotto 
accusa, il primo ad essere in
terrogato sarà Albonettl, pre
sidente dell'Unione petroli
fera. 

I colloqui Breznev-Pompidou 
(Dalla prima pagina) 

segna. — ha quindi prosegui
to Pompidou — i punti di con
trasto ed abbiamo convenuto 
che molti sono soltanto pro
blemi di formulazione. Si 
tratta di trovare le parole 
appropriate. Se tutti si impe
gnano, le difficoltà saranno 
superate. La Francia e 
l'URSS faranno del tutto per 
superarle». Le difficoltà al
le quali il presidente france
se si riferisce sono quelle ma
nifestatesi nella seconda fase 
della conferenza paneu
ropea in corso a Ginevra a li
vello di commissioni e di sot-
tocommissioni. 

Parlando quindi della pro
posta sovietica di tenere la 
terza fase della conferenza al 
massimo livello. Pompidou ha 
ricordato che la posizione del
la Francia non è «ostinata
mente negativa», ma dipen
derà dai risultati della secon
da fase. In sostanza, Parigi 
è disposta ad un « vertice • 
dei 35 paesi che conducono 
le trattative se 1 documenti 
conclusivi non rappresenteran 
no soltanto cuna apertura 
verso la cooperazione», ma 
«segneranno qualcosa di de
cisivo e di significativo per la 
storia dell'Europa». Il pre
sidente francese ha concluso 
questo punto della dichiara
zione affermando che la Fran 
eia, come l'URSS, è interes
sata a che la conferenza pa 
neuropea «fissi principi net
ti», non soltanto affinchè si 
sviluppi la distensione, ma 
anche per dare al continente 
una pace stabile e duratura. 

Gli incontri tra Breznev e 
Pompidou erano ripresi sta
mane alle 10,30. Separatamen-

• U al erano riuniti i ministri 

degli esteri Andrei Gromlko 
e Michel Jobert. Formalmen
te 1 colloqui tra i due lea
ders, tra Ieri e oggi, sono du
rati circa sette ore. Il tem
po che essi hanno trascorso 
assieme è stato tuttavia su
periore. Oggi, tra l'altro, il 
segretario generale del PCUS 
ha dato un pranzo in onore 
dell'ospite, nel corso del qua
le. oltre ad essere pronun
ciati brevi discorsi, sono si
curamente proseguite le con
versazioni politiche. 

Aprendo la sua dichiarazio
ne. Pompidou ha detto che il 
quinto « vertice » è stato 
«breve ma ricco di scambi 
di idee sotto il segno della 
amicizia, della fiducia, della 
stima reciproca, della fran
chezza e del realismo». Si 
è trattato di un incontro « sen
za protocollo e senza forma
lità come se ne avranno al
tri a intervalli che dipende
ranno dalle circostanze». Il 
presidente francese ha anche 
reso noto che Breznev ìo ha 
invitato a compiere una visi
ta ufficiale di Stato nell'URSS 
e che egli in linea di princi
pio ha accettato, pur non es 
sendo stato ancora possibile 
fissare il momento. 

Altri problemi intemaziona 
Il discussi a quanto ha reso 
noto Pompidou, sono stati tra 
gli altri il Medio Oriente e 
la proposta di una sessione 
speciale della assemblea ge
nerale delPONU sui proble 
mi delle materie prime. Se
condo un portavoce francese, 
non è stata invece dedicala 
particolare attenzione alle 
trattative di Vienna sulla ri 
duzione degli armamenti e 
delle forze armate in Europa, 
alle quali la Francia, per sua 

decisione non partecipa. 
Pompidou, infine, ha tenuto 

a precisare che negli Incontri 
con Breznev egli ha - parlato 
«unicamente a nome della 
Francia» la quale resterà fe
dele alle sue «amicizie in 
Europa» e con altri paesi. 
compresa l'Unione sovietica. 

In serata è stato diffuso 
un comunicato il quale defi
nisce l'atmosfera degli incon
tri come «una atmosfera di 
amicizia e considerazione re
ciproche ». 

I due statisti — aggiunge 
il comunicato — hanno e-
spresso il proprio compiaci
mento per lo stato dei rap
porti franco-sovietici e si so
no detti favorevoli allo svi
luppo e all'approfondimento 
della cooperazione tra i due 
paesi, in diversi campi. I col
loqui hanno dato luogo ad un 
ampio scambio di vedute sui 
grandi problemi dell'attuali
tà internazionale. 

«Il Presidente della repub
blica francese ed il segreta
rio generale del Partito comu
nista dell'URSS — conclude 11 
comunicato — hanno riaffer
mato l'attaccamento della 
Francia e dell'Unione Sovie
tica al documenti che sono 
alla base dei loro rapporti, 
l'enunciato dei principi! del
la cooperazione tra la Fran
cia e l'URSS ed 11 protocollo 
relativo alle consultazioni po
litiche. L'incontro rappresen
ta una nuova testimonianza 
della solidità della tradizio
nale amicizia franco-sovietl-

, ca, la quale è conforme agli 
; interessi essenziali del po-
I poli dei due paesi, come pure 
' alla causa del rafforzamen

to della sicurezza europMt e 
intemazlonala ». 
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